
Antifona d’ingresso    Cfr. Is 48,20 

Con voce di gioia date l’annuncio, fatelo 
giungere ai confini della terra: il Signore ha 
riscattato il suo popolo. Alleluia.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’a-
more di Dio Padre e la comunione dello Spi-
rito Santo siano con tutti voi. 
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Fratelli e sorelle, all’inizio di questa celebra-
zione eucaristica, invochiamo la misericordia 
di Dio, fonte di riconciliazione e di comunione.

Breve pausa di silenzio. 

Pietà di noi, Signore.
Contro di te abbiamo peccato.
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
E donaci la tua salvezza.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen.  

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-
dre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-
glio del Padre, tu che togli i peccati del mon-
do, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
Dio onnipotente, fa’ che viviamo con inten-
so amore questi giorni di letizia in onore del 
Signore risorto, per testimoniare nelle ope-
re il mistero che celebriamo nella fede. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità del-
lo Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen.
Oppure (Anno B): O Padre, che nel tuo Figlio 
ci hai chiamati amici, rinnova i prodigi del 
tuo Spirito, perché, amando come Gesù ci ha 
amati, gustiamo la pienezza della gioia. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spi-
rito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura   At 10,25-26.34-35.44-48

Anche sui pagani si è effuso il dono dello 
Spirito Santo.
Dagli Atti degli Apostoli.

Avvenne che, 25mentre Pietro stava per 
entrare [nella casa di Cornelio], questi 
gli andò incontro e si gettò ai suoi piedi 

per rendergli omaggio. 26Ma Pietro lo rialzò, 
dicendo: «Àlzati: anche io sono un uomo!». 
34Poi prese la parola e disse: «In verità sto 
rendendomi conto che Dio non fa preferenze 
di persone, 35ma accoglie chi lo teme e pra-
tica la giustizia, a qualunque nazione appar-
tenga». 44Pietro stava ancora dicendo queste 
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cose, quando lo Spirito Santo discese sopra 
tutti coloro che ascoltavano la Parola. 45E i 
fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, 
si stupirono che anche sui pagani si fosse ef-
fuso il dono dello Spirito Santo; 46li sentivano 
infatti parlare in altre lingue e glorificare Dio. 
Allora Pietro disse: «47Chi può impedire che 
siano battezzati nell’acqua questi che hanno 
ricevuto, come noi, lo Spirito Santo?». 48E or-
dinò che fossero battezzati nel nome di Gesù 
Cristo. Quindi lo pregarono di fermarsi alcuni 
giorni.
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale dal Salmo 97

R/. Il Signore ha rivelato ai popoli la sua 
giustizia.

Oppure: R/. Alleluia, alleluia, alleluia.

Cantate al Signore un canto nuovo, / perché 
ha compiuto meraviglie. / Gli ha dato vittoria 
la sua destra / e il suo braccio santo. R/.  

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvez-
za, / agli occhi delle genti ha rivelato la sua 
giustizia. / Egli si è ricordato del suo amore, / 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. R/.  

Tutti i confini della terra hanno veduto / la 
vittoria del nostro Dio. / Acclami il Signore 
tutta la terra, / gridate, esultate, cantate 
inni! R/.

Seconda lettura 1Gv 4,7-10

Dio è amore.

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo.

Carissimi, 7amiamoci gli uni gli altri, per-
ché l’amore è da Dio: chiunque ama è 
stato generato da Dio e conosce Dio. 

8Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché 
Dio è amore. 9In questo si è manifestato l’a-
more di Dio in noi: Dio ha mandato nel mon-
do il suo Figlio unigenito, perché noi aves-
simo la vita per mezzo di lui. 10In questo sta 

l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, 
ma è lui che ha amato noi e ha mandato il 
suo Figlio come vittima di espiazione per i 
nostri peccati.
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo  Gv 14,23

Alleluia, alleluia.
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice 
il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi ver-
remo a lui. Alleluia.

Vangelo   Gv 15,9-17

Nessuno ha un amore più grande di questo: 
dare la sua vita per i propri amici.

X Dal Vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-
li: «9Come il Padre ha amato me, anche io 
ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10Se 

osserverete i miei comandamenti, rimarrete 
nel mio amore, come io ho osservato i co-
mandamenti del Padre mio e rimango nel suo 
amore. 11Vi ho detto queste cose perché la mia 
gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 12Que-
sto è il mio comandamento: che vi amiate gli 
uni gli altri come io ho amato voi. 13Nessuno 
ha un amore più grande di questo: dare la sua 
vita per i propri amici. 14Voi siete miei amici, 
se fate ciò che io vi comando. 15Non vi chiamo 
più servi, perché il servo non sa quello che fa 
il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, per-
ché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho 
fatto conoscere a voi. 16Non voi avete scelto 
me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti per-
ché andiate e portiate frutto e il vostro frutto 
rimanga; perché tutto quello che chiederete al 
Padre nel mio nome, ve lo conceda. 17Questo vi 
comando: che vi amiate gli uni gli altri». 
Parola del Signore.  Lode a te, o Cristo.

Professione di fede (Simbolo degli Apostoli)

Io credo in Dio Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo 
unico Figlio, nostro Signore, [si china il capo] 
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque 
da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli 
inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e 
i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne, la vita eterna. Amen.
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Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, nell’unità della celebrazio-
ne eucaristica, presentiamo insieme al Si-
gnore Gesù la nostra preghiera al Padre per 
noi, per la Chiesa e per il mondo.

Preghiamo insieme e diciamo:    

R/. Ascoltaci, o Signore.

1. Padre di bontà, tu hai mandato il tuo Fi-
glio che ci ha scelti e ci ha chiamati amici. 
Affidiamo a te la nostra personale voca-
zione, per portare frutti di bene nella no-
stra condizione di vita e nel nostro lavoro. 
Noi ti preghiamo. R/.

2. Padre di tenerezza, dona ad ogni cristia-
no la grazia di partecipare con responsa-
bilità alla missione della Chiesa, median-
te la disponibilità del proprio tempo e la 
condivisione dei propri beni. Noi ti pre-
ghiamo. R/.

3. Padre di misericordia, sostieni i fratelli 
che vivono situazioni drammatiche a cau-
sa di malattie, fame, guerre, persecuzioni, 
privazioni di libertà e carenza di lavoro; 
liberaci da ogni forma di malgoverno e di 
ingiustizia. Noi ti preghiamo. R/.

4. Padre di sapienza, dona a tutti noi qui ri-
uniti la serena certezza della tua presen-
za nelle nostre vite, sostieni le persone 
tribolate e deluse, con l’aiuto di Maria, 
Madre della Chiesa. Noi ti preghiamo. R/.

Padre Santo, affidiamo a te la nostra pre-
ghiera. Accoglila nel tuo Figlio Gesù, che 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
Salgano a te, o Signore, le nostre preghiere 
insieme all’offerta di questo sacrificio, per-
ché, purificati dal tuo amore, possiamo ac-
costarci al sacramento della tua grande mi-
sericordia. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Prefazio (Si suggerisce il Prefazio Pasquale II 
– M. R. pag. 353).

Mistero della fede 
Tu ci hai redenti con la tua croce e la 
tua risurrezione: salvaci, o Salvatore del 
mondo.

Riti di Comunione
Prima di partecipare al banchetto dell’Eu-
caristia, segno di riconciliazione e vincolo 
di comunione fraterna, preghiamo insieme 
come il Signore ci ha insegnato:

Padre nostro che sei nei cieli, sia santifi-
cato il tuo nome, venga il tuo regno, sia 
fatta la tua volontà, come in cielo così in 
terra. Dacci oggi il nostro pane quotidia-
no, e rimetti a noi i nostri debiti come an-
che noi li rimettiamo ai nostri debitori, e 
non abbandonarci alla tentazione, ma li-
beraci dal male.

Antifona alla comunione Gv 15,5
Chi rimane in me, e io in lui, porta molto 
frutto: senza di me non potete far nulla. 
Alleluia.
 
Preghiera dopo la comunione
Dio onnipotente, che nella risurrezione di 
Cristo ci fai nuove creature per la vita eter-
na, accresci in noi i frutti del sacramento 
pasquale e infondi nei nostri cuori la forza 
di questo nutrimento di salvezza. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.
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Calendario liturgico settimanale
10 – 16 maggio 2021
VI di Pasqua – II del salterio

Lunedì 10 – Feria 
S. Giovanni d’Avila | S. Alfio | S. Cataldo | S. Cirino
[At 16,11-15; Sal 149; Gv 15,26 – 16,4a]
Martedì 11 – Feria  
SS. Antimo e C. | S. Gualtiero di Esterp
[At 16,22-34; Sal 137; Gv 16,5-11]
Mercoledì 12 – Feria 
SS. Nereo e Achilleo, mf | S. Pancrazio, mf
S. Germano | S. Epifanio | B. Imelda Lambertini
[At 17,15.22 – 18,1; Sal 148; Gv 16,12-15]
Giovedì 13 – Feria – B.V. Maria di Fatima, mf
S. Agnese di Poitiers | S. Gemma
[At 18,1-8; Sal 97; Gv 16,16-20]
Venerdì 14 – S. Mattia, F
S. Maria D. Mazzarello | SS. Felice e Fortunato
[At 1,15-17.20-26; Sal 112; Gv 15,9-17]
Sabato 15 – Feria
S. Isidoro | S. Achilleo | S. Severino | S. Ruperto
[At 18,23-28; Sal 46; Gv 16,23b-28]
Domenica 16 – Ascensione del Signore, S (B)
S. Simone Stock | S. Ubaldo | S. Onorato
[At 1,1-11; Sal 46; Ef 4,1-13; Mc 16,15-20]



MEDITO IL VANGELO

NEL MIO NOME

LETTURA                
Nella sesta domenica di Pasqua, la liturgia 
ci offre il seguito del capitolo 15 del Vangelo 
di Giovanni, in cui Gesù ci presenta il suo co-
mandamento: «che vi amiate gli uni gli altri 
come io ho amato voi». Dimorare nell’amo-
re del Signore Gesù, e a nostra volta amare: 
questo il progetto del Padre per la salvezza 
di tutti gli uomini, che il Signore ha fatto co-
noscere. Progetto a cui siamo chiamati an-
che noi a collaborare, portando il frutto della 
fedeltà ai suoi comandamenti e vivendo un 
amore fraterno che diventi testimonianza nel 
mondo. La comunione dei discepoli con il Fi-
glio ha come conseguenza la comunione con 
il Padre, e la possibilità di ottenere dal Padre 
tutto ciò che chiederemo nel suo nome. 

MEDITAZIONE 
Nel vangelo Gesù ci assicura che tutto quel-
lo che chiederemo al Padre nel suo nome ci 
sarà concesso; altrove ci esorta a chiedere, a 
bussare, a cercare: «Perché chiunque chiede 
riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà 
aperto … quanto più il Padre vostro che è nei 
cieli darà cose buone a quelli che gliele chie-
dono!» (Mt 7,8.11) Gesù ci rassicura che il Pa-
dre ci esaudisce, ma a modo Suo, secondo la 
Sua infinita generosità di Padre e non “a modo 
nostro”, che è sempre riduttivo, rispetto ai 
suoi progetti; modo che è sempre più grande 

di quello che abbiamo domandato, anche se 
apparentemente non abbiamo ottenuto ciò 
che abbiamo richiesto. E sant’Agostino affer-
ma: «La preghiera rivolta al Padre in nome 
di Cristo sarà sempre esaudita. Pregare così 
è come seminare, con la certezza che a suo 
tempo si raccoglierà». La preghiera esaudita 
è la preghiera che ci trasforma, che converte 
i nostri desideri e ci fa entrare nel progetto 
di Dio, nella sua volontà e ci inserisce nella 
Sua azione. Spesso non sappiamo neppure 
chiedere in modo conveniente, come ci spie-
ga l’apostolo Paolo, ma è lo Spirito che è in 
noi che sa che cosa dobbiamo chiedere (cfr. 
Rm 8,27-28). Chiedere al Padre nel nome di 
Gesù, vuol dire farlo nello Spirito, in unione 
con Lui, in comunione con Lui: «rimanete nel 
mio amore», con la volontà di seguirlo, di os-
servare il suo comandamento. «La supplica 
è espressione del cuore che confida in Dio, 
che sa che non può farcela da solo. […] La 
preghiera sarà più gradita a Dio e più santi-
ficatrice se in essa, con l’intercessione, cer-
chiamo di vivere il duplice comandamento 
che ci ha lasciato Gesù. L’intercessione espri-
me l’impegno fraterno con gli altri quando in 
essa siamo capaci di includere la vita degli 
altri» (Gaudete et exsultate, 154). 

PREGHIERA     
Signore Gesù, nel tuo nome e in comunione 
con te mi rivolgo al Padre: aiutami a non fi-
darmi dei miei desideri. Accresci in me la fidu-
cia che tu esaudirai la mia preghiera; fammi 
desiderare ciò che desideri tu per me; donami 
il tuo Spirito che venga in aiuto alla mia debo-
lezza e all’inconsistenza della mia fede. 

AGIRE               
Cercherò di non disperdere la mia giornata 
nell’inseguire tanti piccoli desideri, ma pro-
verò a unificare il cuore cercando unicamente 
te, che mi vuoi bene.
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